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 Sistemi energetici dell'Emilia -Romagna 

1.1 Bilanci energetici  

Quadro generale sui bilanci energetici 

I bilanci energetici sono alla base della gestione dei sistemi energetici. Un bilancio energetico può essere 

rappresentato in forma tabellare e, nel suo complesso, esprime tutte le forme di energia trasformate e 

consumate da un sistema in un determinato arco temporale (un anno). Ogni bilancio energetico si 

ŘƻǾǊŜōōŜ άŎƘƛǳŘŜǊŜέ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŦƛǎƛŎƻΥ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǘƻǘŀƭŜ ŘΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘƻǾǊŜōōŜ ǳƎǳŀƎƭƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

totale. Questi strumenti contabili mostrano soprattutto le relazioni tra il prelievo di fonti primarie, gli 

ingressi o le uscite ai processi di trasformazione energetici ed il consumo finale dei diversi settori socio-

economici; quindi sono strumenti conoscitivi che possono servire a: 

ǒ fornire informazioni su offerta-domanda energetica, gradi di dipendenza e criticità; 

ǒ migliorare le statistiche, garantendo la comparabilità degli indicatori tra periodi e località; 

ǒ fornire la base essenziale per controllare lΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ, il risparmio e le energie rinnovabili. 

Nel 2017 il consumo finale è stato superiore ai 13 milioni di tep, soddisfatto con un consumo interno 

lordo di quasi 16 milioni di tep. Il consumo di fonti di energia in Emilia-wƻƳŀƎƴŀ ŝ ǊƛǇŀǊǘƛǘƻ ǘǊŀ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

(30%), i trasporti (29% dei consumi finali totali), il settore residenziale (20%) e poi i restanti settori 

(agricoltura, servizi, ecc.). La disponibilità di fonti energetiche deriva in buona parte dalle importazioni. 

Le fonti principali dei consumi sono state il gas naturale (8,3 milioni di tep, quasi il 52% del consumo 

interno lordo) ed i prodotti petroliferi (4,9 milioni di tep, il 31% del totale); le fonti rinnovabili hanno 

contribuito per circa il 13% dei consumi, mentre il carbone ormai rappresenta una percentuale 

irrilevante. In riferimento al rapporto tra produzione e richiesta di energia elettrica, dopo il referendum 

ŎƘŜ ƴŜƭ мфус ŘŜŎǊŜǘƼ ƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴǳŎƭŜŀǊŜ Řƛ /ŀƻǊǎƻ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ Piacenza, in Emilia-

Romagna si instaurò un periodo di deficit di produzione rispetto alla richiesta elettrica complessiva; 

questo deficit elettrico è diventato strutturale e si è protratto sino ad oggi. Le importazioni di elettricità 

hanno avuto dei punti minimi dal 2005 al 2011 sia per il completamento della riconversione a gas dei 

grandi impianti regionali ad olio combustibile sia per lo sviluppo della produzione energetica da fonti 

rinnovabile, sia per il contenimento dei consumi a causa della crisi economica. 
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¢ŀōŜƭƭŀΦ .ƛƭŀƴŎƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna nel 2017. Le colonne della tabella 

rappresentano le forme di energia utilizzate; le righe rappresentano le principali trasformazioni 

energetiche (in ktep; elaborazioni ARPAE, 2019).  

 

 

 

 

CƛƎǳǊŀΦ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘƛŀƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna nel 2017 

(digramma di Sankey; elaborazioni ARPAE, 2019). 
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I combustibili fossili, petrolio, carbone e gas naturale sono ancora oggi la principale fonte energetica in 

ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǾƛǊǘǴ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ƭƻǊƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΥ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 

economicità, elevato rapporto tra energia fornita durante la combustione e volume del combustibile, 

trasportabilità, relativa facilità di stoccaggio ed utilizzabilità grazie a tecnologie mature da tempo. 

{ǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ Ƙŀ ǊƛǾŜǎǘƛǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊione e produzione 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛΤ Ŧƛƴ Řŀƭ мтсл ƭΩ9ƴŎƛŎƭƻǇŜŘƛŀ Řƛ 5Ŝƴƛǎ 5ƛŘŜǊƻǘ ǊƛǇƻǊǘŀǾŀ ŎƘŜ ƴŜƛ 5ǳŎŀǘƛ Řƛ tŀǊƳŀΣ 

aƻŘŜƴŀ Ŝ tƛŀŎŜƴȊŀ Ǿƛ ŜǊŀƴƻ ȊƻƴŜ ŘƻǾŜ ǎƛ ǇǊƻŘǳŎŜǾŀ ǇŜǘǊƻƭƛƻ ƛƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁΦ bŜƭ мулн ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ Ŧǳ 

ǊŜƎƛƻƴŜ ǇƛƻƴƛŜǊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǇŜǘǊƻƭƛƻΣ ǇŜǊ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭ ǇŀǊƳŜƴǎŜΦ 

Nel 1891 a Fiorenzuola entrò in attività la prima raffineria italiana di petrolio, in un periodo in cui la 

richiesta di carburanti andava crescendo, trainata dalla motorizzazione di molti settori. Ancora oggi in 

Emilia-Romagna i sistemi usati per ottenere energia elettrica sfruttando le fonti fossili sono innanzitutto 

grandi centrali termoelettriche e turbogas; nella produzione di calore sono rilevanti le centrali di 

άŎƻƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜέ, che abbinano in una stessa installazione la produzione di energia elettrica e del calore, 

e gli impianti di teleriscaldamento, che consentono di distribuire il calore in reti più o meno estese. 

 

In Emilia-Romagna sta crescendo velocemente il ruolo delle fonti energetiche rinnovabili (FER), che 

alimentano diversi impianti distribuiti sul territorio: idroelettrici, solari, eolici, geotermici ed a biomassa. 

Lƴ ǊŜƎƛƻƴŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ C9w ƎƛŁ ƴŜƭ нлмп ŎƻǇǊƛǾŀ ǇƛǴ ŘŜƭ мл҈ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ 

(superando così le previsioni stabilite con il DM 15 marzo 2012: 5,1% nel 2014 e 8,9% nel 2020). 

Innanzitutto il settore idroelettrico tra le fonti rinnovabili ha una lunga tradizione è può ritenersi maturo 

da decenni: è stata la modalità di elettrificazione fondŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ Řŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻ 

Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩслΦ ¦ƴ ŎŜǊǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŀ ǘŀƎƭƛŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŀ άŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ǎǘƻǊƛŎŀέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀΦ Lƭ άōŀƭȊƻέ Řƛ ǇƻǘŜƴȊŀ ƴƻƳƛnale fra 

Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл Ŝ Ωтл ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ŝ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ǊƛŦŜǊƛōƛƭŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 

Isola Serafini. Nel 1970 vennero censiti in Emilia-Romagna 38 impianti idroelettrici di potenza nominale 

superiore ai 220 kW (di cui 38.5 MW erano relativi al solo impianto di Isola Serafini sul Fiume Po), con 

ǳƴŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ƴƻƳƛƴŀƭŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ Řƛ ммп a²Φ Cƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл 

ƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀǊƻƴƻ ǎƛŀ ƛ ƴǳƻǾƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩ!ŎǉǳŜŘƻtto della Romagna sia 

diversi nuovi piccoli impianti mini-idro, autorizzati dal 2005 al 2017, per una potenza nominale 

complessiva di circa 35 MW. Attualmente gli impianti autorizzati sono raccolti in una base-dati con oltre 

300 impianti; le nuove opere più recenti riguardano soprattutto centrali posizionate vicino alle briglie 
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di derivazione (o presso alcuni canali-condotte idroelettriche preesistenti). Oggi il contributo 

ŘŜƭƭΩƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ǎǳƭƭŜ C9w ǊŜǎǘŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ questa fonte sul totale 

della produzione elettrica è ridimensionata rispetto al passato. I dati relativi alla potenza installata nella 

tipologia "idroelettrico" comprendono anche l'impianto di pompaggio Suviana ς Brasimone (di potenza 

pari a 330 MW), utiliȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŘǳŜ ŘƛǎǘƛƴǘŜ Ŧŀǎƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŜΥ 

durante le ore notturne, quando la richiesta di energia elettrica è minore, l'acqua è pompata nel bacino 

superiore (consumando energia elettrica) e viene poi fatta rifluire verso il bacino inferiore (producendo 

energia elettrica) nelle ore del giorno, quando la richiesta elettrica raggiunge il massimo; si rileva che, 

come previsto dalla Direttiva 2009/28/CE, la frazione di energia elettrica prodotta da questo tipo di 

centrali, utilizzata per il pompaggio, deve essere esclusa nel calcolo delle fonti rinnovabili (FER). Il 

settore eolico ha conosciuto negli ultimi 20 anni un notevole sviluppo in Italia. Il potenziale eolico 

ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna è relativamente basso ed è significativo solo nelle zone montane presso il confine 

toscano. Per il fotovoltaico in Italia la regione più produttiva è la Puglia, poi seguono la Lombardia e 

l'Emilia-Romagna, dove produzione nel 2016 ha quasi raggiunto il 10% della produzione complessiva 

nazionŀƭŜΦ L ǎƛǎǘŜƳƛ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎƛ ǎŦǊǳǘǘŀōƛƭƛ ŘŀƭƭϥǳƻƳƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘƛǾƛŘŜǊǎƛ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜƴǘŀƭǇƛŀ ŘŜƛ 

fluidi erogati: alta-entalpia (con temperature superiori ai 150°C), media-entalpia (tra i 90°C e i 150°C) e 

bassa-entalpia (inferiori ai 90°C). L'Emilia-Romagna è interessata soprattutto dai sistemi a bassa 

entalpia, meno potenti degli altri, realizzati anche a livello domestico per sfruttare il contenuto termico 

ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻΦ [ΩǳƴƛŎŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎŀ ŎƘŜ ǎŦǊǳǘǘŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀ ƳŜŘƛŀ ŜƴǘŀƭǇƛŀ ƛƴ 9Ƴƛƭƛŀ-

Romagna è quella di Ferrara (Casaglia), che estrae acqua calda (100 °C) per alimentare una rete locale 

di teleriscaldamento. In Regione sono note altre anomalie positive di calore (RER, 2017) nella catena 

montuosa tra Porretta Terme e Castiglione dei Pepoli, oltre alla porzione di pianura appenninica tra 

Castel San Pietro Terme e Imola. Queste zone sono già sfruttate con concessioni idrotermali e sono 

quindi protette dalla legislazione mineraria. Il resto della regione è interessato da sistemi a bassa 

entalpia, con temperature tra i 4°C e i 30°C presenti a pochi metri di profondità. Le pompe di calore 

usate negli impianti geotermici a bassa entalpia sono usate sia in edifici tradizionali sia in nuovi edifici 

ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ŀŘ ϦŜƴŜǊƎƛŀ ǉǳŀǎƛ ȊŜǊƻέΦ ¦ƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ impianti costruiti in Italia con integrazione di una 

pompa di calore geotermica con dei pannelli solari fotovoltaici e termici è stato realizzato nel 2008 a 

Porretta Terme, per climatizzare un centro civico di proprietà comunale. Attualmente in Emilia-

Romagna sono censiti un centinaio di pozzi geotermici prevalentemente a bassa entalpia, oltre ai 3 

pozzi a media entalpia presso Ferrara. A scala regionale in Emilia-Romagna attualmente il contributo 

del geotermico nella copertura dei consumi termici è ancora molto basso, sebbene le potenzialità siano 
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ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜΦ [Ŝ ōƛƻƳŀǎǎŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇŜǊ ƳƛƭƭŜƴƴƛ ƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŦƻƴǘŜ ŘϥŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΤ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ 

soddisfano il 15% circa degli usi energetici primari del mondo ed il 3% nei Paesi industrializzati. In Emilia-

Romagna c'è una buona disponibilità soprattutto di biogas, grazie alla presenza determinante di 

ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛ ŜŘ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƳƛƴƻǊŜ ŀƴŎƘŜ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŀ ǎƻƭƛŘŀ όƭŜƎƴŀ Řŀ ŀǊŘŜǊŜΣ ǇŜƭƭŜǘύΦ [ΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ 

biomassa solida per il riscaldamento domestico con caminetti o stufe è un fenomeno diffuso e 

consolidato soprattutto in zone collinari-montagnose e boschive della regione perché, nonostante sia 

caratterizzato da bassa efficienza (energetica ed ambientale, con elevata intensità emissiva), consente 

gestioni personalizzate degli apparecchi per periodi di tempo segmentati. In Regione poi sono presenti 

soprattutto piccole proprietà forestali, per cui la necessità di ottenere annualmente un po' di legname 

comporta la ceduazione per fini energetici (il legname da opera si ottiene invece da fustaie di proprietà 

estese che possono permettersi tagli annui per lotti scaglionati). In questo quadro le condizioni di 

mercato determinano che in Emilia-Romagna circa il 70% della produzione forestale è consumata come 

legna da ardere e per le centrali energetiche a biomassa resta disponibile solo una parte residuale 

(fonte: Regione Emilia-Romagna, 2017).  

 

 

Figura. Principali impianti ed infrastrutture energetiche in Emilia-Romagna nel 2018. 
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Figura. Distribuzione della potenza di impianti FER nelle provincie nel 2017 (in % sul totale nazionale; 

GSE, 2017). 

 

Figura. Distribuzione della produzione di energia idroelettrica nelle provincie nel 2017 (in % sul totale 

nazionale; GSE, 2017).  
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Figura. Produzione di energia eolica nelle provincie nel 2016 (in % sul totale nazionale; GSE, 2017). 

 

 

Figura. Produzione fotovoltaica nelle provincie nel 2017 (in % sul totale nazionale; GSE, 2017). 
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Figura. Produzione di energia fotovoltaica nei comuni nel 2017 (GSE Atlasole, 2018). 
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Figura. Confronto della produzione lorda da impianti fotovoltaici nelle Regioni nel 2016 e nel 2017 (GSE, 

2018). 

 

 

Figura. Confronto della numerosità e potenza degli impianti fotovoltaici nelle Regioni nel 2017 (GSE, 

2018).  
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Energia elettrica prodotta in Emilia-Romagna 

La produzione lorda dellôenergia elettrica in Emilia-Romagna quantifica lôenergia ai morsetti dei 

generatori elettrici; questi dati quindi sono al lordo dellôenergia assorbita dai servizi ausiliari 

dellôimpianto e delle perdite energetiche nei trasformatori della centrale. Gli indicatori sulla produzione 

elettrica lorda servono soprattutto per analizzare la capacità produttiva regionale ed ottimizzare politiche 

del sistema dôofferta di energia elettrica.  

Nel 2017 la produzione lorda di energia elettrica in Emilia Romagna è risultata pari a 23.622 GWh (+77% 

rispetto al 2000), con una produzione netta (depurata dell'energia consumata per i servizi ausiliari della 

produzione) pari a 22.854 GWh (Terna, 2018).  

Negli ultimi anni la serie storica della produzione regionale ha subito un'inversione di tendenza dall'anno 

2015, tornando a crescere dopo che nel periodo 2008-2014 si era ridotta a seguito della crisi economico-

finanziaria;  

in particolare nel 2017 l'aumento è stato del 6% rispetto all'anno precedente. Il contributo del settore 

termoelettrico, nonostante sia tendenzialmente in calo nell'ultimo decennio, resta comunque 

preponderante rispetto alle altre fonti. 

Fino al 2010 la principale fonte rinnovabile è stata l'idroelettrica; dal 2011, la significativa e repentina 

crescita degli impianti fotovoltaici ha portato ad avere un sorpasso della produzione da questa tipologia 

di impianti: nel 2017 l'energia elettrica prodotta da impianti fotovoltaici è risultata più che doppia rispetto 

a quella prodotta dagli idroelettrici.  

Nel 2017 Ravenna, Ferrara e Piacenza sono le province in cui si è registrata la maggiore produzione di 

energia elettrica. 

 

 

 

 



                                                                                                                                               

                         

13 

 

Figura. Produzione e richiesta di energia elettrica in Emilia-Romagna (in GWh; Terna, 2018). 

 

 

 

 

 

Figura. Produzione annuale lorda di energia elettrica in Emilia-Romagna (elaborazioni Arpae su dati Gse 

e Terna).  
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Figura. Ripartizione percentuale della produzione di energia elettrica in Emilia-Romagna nel 2017 

(elaborazioni Arpae su dati GSE, TERNA, MISE, SNAM). 

 

 

 

 

 

Figura. Produzione lorda di energia elettrica in Emilia-Romagna per provincia nel 2017 (elaborazione 

ARPAE su dati GSE e TERNA).  

 




























































































































